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Legge sulla musica: dopo Violante, anche la Presidenza della Repubblica e Veltroni rispondono all’appello

Dopo la lettera del Presidente della Camera dei Deputati, continuano a giungere risposte all’appello lanciato dal mondo musicale italiano alle massime istituzioni della Repubblica. Una nota, indirizzata ad Antonio Monzino Jr, è giunta dalla Segreteria Generale della Presidenza della Repubblica, nella quale si fa “riferimento all’appello rivolto dai rappresentanti del settore musicale italiano, al Presidente della Repubblica e ad altri soggetti politico-istituzionali, con il quale si chiede una rapida approvazione da parte delle Camere del Disegno di Legge in materia di” Disciplina delle Attività Musicali”.

Al riguardo, debbo farLe presente che il Capo dello Stato, in base alle attribuzioni che la Costituzione gli conferisce, non possiede alcun potere di intervento diretto sull’attività propria del Parlamento.

Posso darLe, comunque, assicurazione, che questo Ufficio non ha mancato di sottoporre la questione da Lei segnalata all’attenzione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per le valutazioni e le eventuali iniziative di competenza.

Nel pregarLa di comunicare il contenuto della presente agli altri firmatari, Le invio i più cordiali saluti. Distinti saluti

 (dott Gino Onorato)

Un’altra testimonianza a sostegno della comune battaglia, è giunta dal Segretario dei DS, Valter Weltroni, di cui riportiamo il testo:

“Ho ricevuto la lettera a firma dei rappresentanti delle associazioni del mondo musicale italiano relativa al progetto di legge n.7307 “Disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali”.

Sono d’accordo sulla necessità dell’approvazione del progetto legislativo in questione. Il testo che oggi è alla Camera nasce da un disegno di legge da me presentato durante il governo Prodi e a maggior ragione sono coinvolto nella sua approvazione. A questo scopo ho ripetutamente fatto appello ai gruppi politici per una sua adozione nei termini della legislatura e mi impegno a cercare ancora soluzioni per una rapida approvazione del testo.

Cordialmente” Walter Veltroni
Le votazioni sulla Legge slittano alla prossima settimana
La settimana appena trascorsa, purtroppo, non ha prodotto il risultato sperato: le votazioni sulla legge di “Disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali” slittano alla prossima settimana.

Ormai mancano solo pochi giorni allo scioglimento delle camere (8-9 marzo) e, quindi, diventa sempre più stretto il pertugio nel quale sarà possibile far passare la legge. Certo, occorre essere molto consapevoli della necessità, per il Parlamento, di dare precedenza a provvedimenti che si ritiene siano prioritari rispetto alla normativa del nostro settore, però, vogliamo insistere nel mantenere fino all’ultimo un briciolo di ottimismo, circa la possibilità di conquistare questo provvedimento molto atteso da gran parte del settore.

In Toscana ed Emilia Romagna prime assemblee regionali Fismed-Anvi

“La recente decisione del Consiglio di Stato che ha confermato la sanzione di 8 miliardi ad alcune mayor  discografiche (Universal-Bmg-Time Warner-Sony) ha confermato l’impossibilità per gli esercenti dell’audiovisivo di praticare una autonoma politica dei prezzi sui dischi e videocassette”.
Questa è la forte denuncia scaturita dall’Assemblea dei negozianti di dischi e delle videoteche della Regione Emilia-Romagna, promossa da FISMED e ANVI Confesercenti il 22 febbraio u.s. a Bologna.

La discussione, che ha visto la presenza del Presidente nazionale della FISMED Norina Vieri e del Presidente nazionale dell’ANVI Enrico Landini, ha permesso di approfondire i punti di sofferenza all’attenzione della categoria, causati dalla concorrenza della grande distribuzione che, pur avendo una presenza di punti vendita di circa il 5% su scala nazionale, si accaparra circa il 30% del volume d’affari del mercato audiovisivo.

Sempre su questo versante è emerso il peso dell’offerta a basso costo delle edicole e delle stesse mayor che propongono gli stessi prodotti con i medesimi contenuti e la stessa confezione a costi sensibilmente più bassi (anche del 30%), esponendo i negozianti ad una ingiusta critica da parte dei consumatori.

Questo quadro di difficoltà, è stato sottolineato da molti operatori intervenuti nelle riunioni, è prodotto da un rifiuto sistematico delle mayor a confrontarsi con le associazioni di categoria.

All’unisono, Norina Vieri ed Enrico Landini, hanno dichiarato che “ fino ad oggi le possibilità di apertura, da parte delle mayor, si sono dimostrate molto scarse, come emerge dalle dichiarazioni rilasciate dai Presidenti delle singole aziende alla stampa di settore”.

Tale rifiuto ha determinato un rapporto a senso unico dove, viene denunciato, i negozianti non hanno alcun potere contrattuale se non la scelta di “prendere o lasciare”, in modo acritico, prodotti e prezzi. Al termine delle due assemblee diversi operatori hanno dichiarato la disponibilità a promuovere, tramite il sindacato, una azione legale volta a chiedere alle mayor il risarcimento per la contrazione del volume di affari per effetto del “caro prezzi”, che per i 237 punti vendita dell’Emilia-Romagna, ammonta complessivamente a circa 45 MLD. In conclusione delle due assemblee si è confermato che,

se non vi sarà possibilità di dialogo entro breve tempo, la categoria si vedrà costretta ad avviare iniziative sindacali e legali finalizzate a conquistare un quadro di regole condiviso.

Convenzione Enpals-Siae: si sperimentano primi sportelli con addetti Siae

In questo momento storico segnato da significativi ed intensi cambiamenti del ciclo economico-produttivo, del mercato del lavoro, della situazione occupazionale, da una nuova e maggiore richiesta di sociale e da continue e complesse emergenze, diventa sicuramente difficile per la finanza pubblica far quadrare i propri conti.

Nonostante queste difficoltà l’ENPALS è riuscito a consolidare e razionalizzare il suo ruolo e le sue funzioni, garantendosi la propria esistenza, grazie al risanamento economico-finanziario ed ad una nuova organizzazione operativa.

Il risanamento economico-finanziario (si è passati dal disavanzo economico di bilancio 1996 di 24,2 mld. ad un avanzo per il 1999 di 230,4 mld.) è stato possibile grazie ai D.Lgs. del 30.4.97 nn.182 e 166, che hanno razionalizzato la  previdenza dello spettacolo e dello sport in analogia alle altre forme di previdenza obbligatoria.

Il nuovo progetto di organizzazione, che di fatto sopperisce la grave carenza dell’Enpals sul territorio nazionale, si esplica nella Convenzione decennale (1.1.2000/31.12.2010) stipulata in data 10.10.2000 tra l’Enpals stesso e la Siae, e, come stabilito dall’art.79 della Finanziaria 2001, “consente all’Enpals di adeguare la propria struttura istituzionale, ordinamentale e operativa rispetto all’obiettivo del recupero del lavoro sommerso, anche in riferimento alla convenzione già sottoscritta tra l’Enpals e la Siae relativamente agli obblighi contributivi di competenza del predetto ente”.
In pratica la Siae, grazie alla sua capillare organizzazione e presenza sul territorio nazionale, effettuerà per conto dell’Enpals una “attività di sportello” ed anche una “attività di constatazione”, con la possibilità di consultazione della banca dati informatica dell’Enpals stesso (con l’opportunità d’inserimento dei dati relativi alle iscrizioni di lavoratori ed imprese), entrambe finalizzate allo scambio di informazioni, alla raccolta e distribuzione della modulistica (con l’esclusione della presentazione delle domanda di pensione), con lo scopo ultimo di prevenire e dissuadere le imprese da eventuali omissioni ed elusioni contributive.

Anche se il regolamento attuativo di detta convenzione è in corso d’opera, attualmente è stata attivata in via sperimentale, l’apertura di sportelli con addetti Siae nelle seguenti località:
	COMUNE
	TELEFONO

	UFF. S.I.A.E. di GENOVA

PIAZZA BORGO PILA, 40 
	

	UFF. S.I.A.E. di GENOVA 

CORTE LAMBRUSCHINI TORRE A - 16219
	010/5702782

	UFF. S.I.A.E. di BALDUCCO (IM) - 18038

CORSO O. RAIMONDO, 173 
	0184/503162

	UFF. S.I.A.E. di BORGHETTO D’ARROSCIA (IM)

VIA GAUDO N.9 - 18100
	0183/293433

	UFF. S.I.A.E. di ANCONA

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 1 -60121
	071/501021

	UFF. S.I.A.E. di ARCEVIA (AN)

VIALE BONOPERA, 8 - 60019
	071/65234

	UFF. S.I.A.E. di CORIANO (RN) VIA SIGISMONDO, 20 - 47900
	0541/781240

	UFF. S.I.A.E. di RICCIONE  (RN) VIALE PISA,8 - 47838
	0541/690420

	UFF. S.I.A.E. di
CAPPELLE SUL TAVO (PE)

VIA VENEZIA, 25 - 65121
	085/4212823

	UFF. S.I.A.E. di GIULIANOVA  (TE)

PIAZZA BUOZZI, 45 - 64021
	085/8007941


Una considerazione: con questa convezione l’Enpals ha rispolverato e riadattato la figura dei “Fiduciari”, soppressa agli inizi degli anni 80.

Non appena il regolamento attuativo della convenzione Enpals – Siae sarà definito, sarà cura della scrivente esplicitarlo nel suo dettaglio teorico - operativo.

Dott. Giorgio Cappelli Direttore “ITACO” - Patronato Confesercenti
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La Provincia di Ravenna, il Comune di Faenza e l’Associazione Musicale “Rumore di Fondo” hanno organizzato per il quarto anno, il Progetto SONORA. realizzato dalla Provincia Il progetto ottiene due importanti e decisivi riconoscimenti concretizzati in un "Accordo di Programma Triennale" fra i 18 Comuni e la Provincia di Ravenna, diventato "Progetto Pilota" della Regione Emilia-Romagna.

Il progetto si occupa del rapporto fra gli Enti Pubblici ed il fenomeno della "musica giovanile". L'esigenza iniziale era di conoscere, comprendere e confrontare la situazione specifica del territorio. L'indagine sugli spazi della musica, l'elaborazione di una banca dati, la creazione del sito SonoRa (www.sonora.ra.it), la produzione del video/indagine (PanoRami Musicali) e la realizzazione della giornata/seminario sulla musica giovanile (Musicalmente Parlando) hanno sviluppato la consapevolezza di una realtà musicale diversificata, dinamica e con forti potenzialità in termini di creatività ed imprenditoria giovanile. L'iniziale esigenza di conoscere e confrontare si è così trasformata, nella terza fase di sviluppo del progetto, nel bisogno di concretizzare l'intervento. Ecco il perché dell'Accordo di Programma Triennale. L'indagine ed il confronto con altre realtà, nazionali ma anche estere, ci spingono ad operare atttraverso progetti di coordinamento nelle seguenti tre linee di intervento: l'informazione, la formazione e lo sviluppo di sinergie rispetto alle strutture e agli spazi per la musica giovanile.

Le iniziative  

Le prime iniziative di SONORA per l'anno 2001 saranno presentate sabato 10 marzo alle ore 17.30 nella Sala del Consiglio Comunale di Faenza.

Nella prima parte dell'incontro si farà un bilancio dell’attività svolta con l’intento di rilanciare l'attività futura del progetto. Sono previsti diversi interventi: fra questi quello di Paolo Gambi, Assessore alla Cultura della Provincia di Ravenna, di Claudio Ronchini, Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Faenza, di Marina Mingozzi del Progetto Giovani della Regione Emilia-Romagna e di Rosella Cantarelli, funzionaria provinciale, del Gruppo di Lavoro Tecnico del Progetto SonoRa. Tra gli altri interventi ci saranno poi quelli di Pierfrancesco Pacoda, giornalista, Giordano Sangiorgi, organizzatore del MEI,  che presenterà il "Corso sull'Imprenditoria Musicale" e Davide Pietrantoni, che presenterà il video "PanoRami Musicali".

Seguirà poi l'intervento di Andrea MIngardi che presenterà il suo ultimo cd "Ciao ràgaz" ed il libro "Bènessum".

A seguire il Comune di Faenza consegnerà il "Faenza Music Awards", un riconoscimento alle realtà più significative nella promozione e valorizzazione della musica giovanile del territorio. Il convegno si concluderà con un buffet offerto dalla Gemos e con l'esibizione di musicisti delle Scuole di Musica del territorio provinciale e del pianista Michele Francesconi.  

2. Si prosegue nella stessa serata: sabato 10 marzo a partire dalle ore 21 è in programma al Burrocacao presso il New Gufo di Brisighella, a dieci chilometri da Faenza, il concerto di, leader dei Tuxedomoon nella sua prima data di "Solo Tour". L'esibizione del leader di Steven Brown, reduce dal successo del tour europeo del gruppo, riunitosi nuovamente dopo quindici anni, sarà preceduta dall'esibizione di alcune tra le più interessanti band della provincia ravennate: ci saranno gli Hal 9000, da Ravenna, stile "alla Subsonica" e sotto esame da parte della Mescal, gli Eh?, storica band tecnho-etno-wave delle colline di Casola Valsenio e Riolo Terme che, dopo l'album realizzato con Gianni Maroccolo del Cpi, hanno appenda dato alle stampe "Festa dei nati in maggio" con la New Lm di Ravenna, i Tecnikamista, recenti scoperte di "Faenza Rock", presenteranno il primo mini-cd "Corrosioni" con forti influenze sonore legate agli anni '80, e il faentino Alessandro Ristori, giovane vocalist emergente faentino, che ha realizzato il suo primo album con il produttore Samuele Ravaioli, già al lavoro con Gam Gam, pieno di echi del più sano rock'n'roll degli anni '60 profondamente rinnovato, riveduto e corretto in chiave attuale.

3. Nella stessa giornata di sabato 10 marzo sarà on line su Vitaminic nel sito: http://stage.vitaminic.it/materiali_musicali di Materiali Musicali l'unico brano scritto, cantato e registrato dallo scrittore Carlo Lucarelli con il Progetto K intitolato "Il Rap dell'Assessore" e inserito nella compilation "Romagna Posse" uscita nel '92.

Per informazioni rivolgersi a: Giordano Sangiorgi
matmus@lamiarete.com

Cell. 0360.898150

CD falsi, non è reato,

“Napster fa copiare”

Roma - Non c’è guadagno illecito e non è perseguibile penalmente chi vende cd per strada a prezzi ridotti. Anzi è in linea con la New Economy ed è paragonabile a una sorta di “Napster on the road” l’attività degli extracomunitari, costretti per necessità, a vendere sui marciapiedi le copie degli ultimi successi musicali. È una sentenza controcorrente quella emessa da Gennaro Francione, giudice della quinta sezione del Tribunale di Roma, che ha deciso di non processare quattro venditori ambulanti senegalesi fermati nei giorni scorsi mentre vendevano compact disk fuorilegge nelle vie della capita-

La sentenza è destinata a far discutere. In sei pagine il magistrato espone in modo articolato, citando vari principi giuridici e costituzionali, le motivazioni dell’insolito verdetto. “La legge e la giustizia vanno applicate in nome del popolo al quale spetta la sovranità e il metro di questa sintonia è proprio la rispondenza piena del popolo alle leggi penali emanate dal Parlamento, il quale può andare controcorrente quando contraddica lo spirito del comune sentire, incorrendo in tal maniera di fatto nella disapplicazione della norma scritta - scrive il giudice Francione -. Nel caso specifico la norma repressiva è desueta di fatto per l’abitudine di molte persone di tutti i ceti sociali che ricorrono all’acquisto dei cd per strada o li scaricano da Internet...”.

Il magistrato capitolino va addirittura oltre e rileva che nella vendita di cd falsi “il danno sociale è in concreto inesistente per analogia con la diffusione anticopyright dell’arte libera e gratuita in rete”. Nel fare riferimento alla “mancanza del danno sociale rilevante ai fini penalistici”, il giudice afferma, però, che “non si può escludere un risarcimento civilistico alla Siae” e ha disposto il sequestro e la distruzione del materiale. Il magistrato, inoltre, cita anche il caso Napster: “Anche grossi network, come Napster, si sono mossi da tempo in senso anticopyright e hanno permesso copie di massa”.

Nel verdetto viene sottolineato, inoltre, come le case discografiche siano “oligarchie produttive di arte che impongono prezzi alti, contrari ad un’economia umanistica, con economia anzi diseducativa per i giovani spesso privi del denaro necessario per acquistare i loro prodotti preferiti e spinti a ricorrere in rete a forme diffuse di pirateria riequilibratrice”.

La sentenza non piace a Enzo Mazza, presidente della Federazione contro la pirateria musicale nonché rappresentate degli industriali musicali: “È la “napsterizzazione” della giustizia. Così non si risolve nessun problema. Si tratta di un concetto contrario a qualsiasi trattato internazionale. Ancora una volta vince il concetto tipicamente italiano, che ci rende ridicoli ovunque, del “tengo famiglia”. Questa assoluzione è in contrasto con la nuova legge anti-pirateria…”.

Marino Bisso (La Repubblica)

Norina Vieri, Presidente nazionale della Fismed-Confesercenti ha voluto sottolineare che “in merito a questa vicenda potremmo anche condividere l’assunto da cui parte il Giudice Gennaro Francione, il quale conferma la stretta correlazione fra pirateria e prezzi troppo elevati dei supporti e, tuttavia, non possiamo non stigmatizzare le conclusioni a cui è giunto (mancato processo a 4 senegalesi perché considerati “indigenti”), poiché la legge 248/2000 non consente riproduzioni, prive del necessario bollino Siae, a fini di lucro”.

Presentazione Pro Arte al 51° Festival di Sanremo
La Michele Viola - Consulenze - durante la settimana del 51° Festival della Canzone Italiana presenterà a Sanremo PRO ARTE (proprio marchio registrato col quale si è costituito un circuito di esperti per fornitura di consulenza ed assistenza per il turismo, lo spettacolo, la cultura e la comunicazione). Dal 25 febbraio al 4 marzo presso gli studi di Radiosanremo sarà operativo uno Sportello Sperimentale di Consulenze.

Il 28 febbraio è previsto un Galà di presentazione presso l’Hotel Mediterranèe (presentazione di PRO ARTE, delle aziende partners, maxi schermo per la visione della partita dell’Italia, sfilata di moda, esibizioni canore, cabaret, degustazione di prodotti tipici e musica da ballare).

Il 2 marzo dalle ore 10,00 alle 13,00 presso la Sala degli Specchi del Comune di Sanremo, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale si svolgerà la Conferenza Stampa di Presentazione del Circuito PRO ARTE.

Dal 25/2 al 4/3 nella Hall dell’Hotel Mediterranèe saranno allestiti spazi espositivi riservati ai partners PRO ARTE.

PRO ARTE avrà come base presso il piazzale degli Eroi Sanremesi, sede del Villaggio delle Radio, un Video System Car (bus con videowall esterni per trasmissione di video e salotto interno per incontri) personalizzabile esternamente con scritte adesive.

Saranno allestiti, presso l’informagiovani e il Mc Donald’s entrambi in piazza C. Colombo ed in altri centri sparsi per la città una serie di punti raccolta di quesiti e richieste di informazioni, attraverso specifici stampati, ai quali verrà fornita risposta attraverso una circolare Notespettacolo distribuita negli stessi punti giornalmente per n° 6 giorni (Notespettacolo, periodico presentato ufficialmente durante la scorsa 50° edizione del Festival della Canzone Italiana di Sanremo è pubblicato in www.notespettacolo.it).La circolare sarà reperibile presso gli stessi centri il giorno successivo oppure nei siti www.notespettacolo.it e www.studiproarte.net .

Radiosanremo ha offerto alla PRO ARTE una convenzione particolare per messa in onda di messaggi pubblicitari ed ha programmato un palinsesto speciale, sulle stesse argomentazioni, trasmesso durante lo stesso periodo in diretta e in differita con interventi da studio o telefonici di esperti e ospiti.

Un centro di produzione affiliato al gruppo PRO ARTE realizzerà uno speciale inviato gratuitamente alle emittenti tv italiane sui temi trattati durante la settimana : 6 puntate della durata di 15 minuti ciascuna.

Per le strade di Sanremo saranno distribuite 15.000 cartoline per promuovere i servizi PRO ARTE. 

Per sapere di più su Pro Arte e sulla nuova proposta di franchising ci si può collegare al sito: http://www.studiproarte.net 

Presentato a Roma il museo degli Audiovisivi

Un museo per gli audiovisivi. Sorgerà a Roma e avrà sede nel Palazzo della Civiltà del lavoro all’Eur. Si chiamerà Mav, Museo Nazionale dell’Audiovisivo. 

Ne ha parlato venerdì scorso Giovanna Melandri, Ministro dei Beni Culturali, presentando i programmi del neonato museo, in un incontro alla presenza del presidente dell’Eur spa, Raffaele Ranucci, del direttore generale dei Beni librari, Francesco Sicilia, dal capo dipartimento dello Spettacolo, Rossana Rummo, della direttrice della Discoteca di Stato, Maria Carla Cavagna Sotgiu, dal soprintendente per i Beni ambientali ed architettonici dj Roma Ruggero Martines.

Il Mav conterrà i 250 mila supporti audiovisivi della Dìscoteca di Stato e quanto è nato nel campo della documentazione audiovisiva, sonora e bibliografica, cartacea e multimediale. Il nuovo museo si configura, secondo Giovanna Melandri,. come “una grande biblio-videoteca ed un centro di iniziativa culturale permanente. Vi sarà comunque tempo per definire le funzioni più importanti che saranno orientate ad attrarre un pubblico molto vasto. Il 15 marzo 2001 sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando di concorso di progettazione dei lavori di restauro e di riadattamento del Palazzo dell’Eur alla nuova destinazione espositiva.
